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COMUNE DI LUMEZZANE
Provincia di Brescia

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO: APPROVAZIONE  DISCIPLINA  PER  L’ACCESSO  IN
CONSULTAZIONE AL SISTEMA DI  LETTURA TARGHE GESTITO
DAL  COMANDO  INTERCOMUNALE  DI  POLIZIA  LOCALE  DA
PARTE  DELLE  FORZE  DELL’ORDINE.  DICHIARAZIONE  DI
IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ.

L’anno duemiladiciannove addì quindici
del mese di gennaio alle ore 19:30
nella sala comunale delle adunanze della Giunta, previo invito di rito sono stati convocati i
componenti della Giunta Comunale. Al momento della trattazione del presente punto all’OdG
risultano:

Presente Assente

     1.       Zani Matteo Sindaco  X

     2.       Saleri Rudi Enrico ViceSindaco  X

     3.       Gabanetti Stefano Assessore Anziano  X

     4.       Bossini Rossana Assessore X

     5.       Pezzola Marcella Assessore  X

     6.       Chindamo Roberto Serafino Assessore  X

 
Totale   5  1

Con l’intervento e l’opera del Segretario Generale Bartolini Marcello.

Verificato che gli Assessori intervenuti sono in numero legale, il Sindaco Sig.   Zani Matteo
assume la  presidenza,  dichiara  aperta  la  seduta  e  mette  in  discussione,  per  deliberare,
l'argomento indicato in oggetto.     



COMUNE DI LUMEZZANE
Provincia di BRESCIA

OGGETTO: APPROVAZIONE  DISCIPLINA  PER  L'ACCESSO  IN
CONSULTAZIONE  AL  SISTEMA DI  LETTURA TARGHE  GESTITO
DAL COMANDO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE DA PARTE
DELLE  FORZE  DELL’ORDINE.  DICHIARAZIONE  DI  IMMEDIATA
ESEGUIBILITÀ.

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la relazione illustrativa del proponente;

Vista l’allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione integrale senza modificazioni;

Visti gli allegati pareri resi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile
del provvedimento in adozione;

Richiamato l’art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Richiamato altresì l’art. 109 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Con votazione favorevole unanime palese,

d e l i b e r a

 di  approvare  l’allegata  proposta  di  deliberazione,  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento;

 di dare atto che costituiscono allegati della proposta di deliberazione:
 Parere tecnico;
 Parere contabile;
 Allegato A, modulo richiesta di accesso;
 Allegato B, manuale di utilizzo sistema di lettura targhe;
 Protocollo di intesa;
 Disciplinare;
 Informativa privacy.

Successivamente la Giunta Comunale, con separata e favorevole votazione unanime

d e l i b e r a



 di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi
dell’art. 134, comma quarto, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.



OGGETTO: APPROVAZIONE  DISCIPLINA  PER  L'ACCESSO  IN
CONSULTAZIONE AL SISTEMA DI LETTURA TARGHE GESTITO
DAL  COMANDO  INTERCOMUNALE  DI  POLIZIA  LOCALE  DA
PARTE  DELLE  FORZE  DELL’ORDINE.  DICHIARAZIONE  DI
IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ.

LA GIUNTA COMUNALE

Relatore: Sindaco

Premesso che i Comuni di Lumezzane e Sarezzo si sono dotati di un Sistema di
controllo del traffico veicolare che consente l’accertamento da remoto del passaggio
dei  veicoli  con  la  lettura  automatica  della  targa  nonché  l’accertamento  di  alcune
violazioni del Codice della Strada (mancanza della copertura assicurativa ex art. 193
e omessa revisione ex art. 80 CdS) mediante l’organizzazione di apposite postazioni
di controllo da parte della Polizia Locale Intercomunale a valle dei relativi portali di
rilevazione, i cui dati vengono custoditi in apposita banca dati per il tempo necessario
alla definizione della procedura sanzionatoria; 

Considerato che vi  è interesse da parte delle Forze dell’Ordine ad accedere alla
suddetta banca dati, per motivi di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria;

Visto l'articolo 50 (Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni) del Decreto
Legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  "Codice  dell'amministrazione  digitale"  e,  in
particolare, per quanto qui di interesse:

 "I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccolti, conservati, resi
disponibili  e  accessibili  con  l'uso  delle  tecnologie  dell'informazione  e  della
comunicazione che ne consentano la fruizione e riutilizzazione, alle condizioni
fissate dall'ordinamento, da parte delle altre pubbliche amministrazioni e dei
privati; restano salvi i limiti alla conoscibilità dei dati previsti dalle leggi e dai
regolamenti, le norme in materia di protezione dei dati personali ed il rispetto
della  normativa  comunitaria  in  materia  di  riutilizzo  delle  informazioni  del
settore pubblico (comma 1);

 "Qualunque dato trattato da una pubblica amministrazione, con le esclusioni di
cui all'articolo 2, comma 6, salvi i  casi previsti  dall'articolo 24 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei
dati personali, è reso accessibile e fruibile alle altre amministrazioni quando
l'utilizzazione  del  dato  sia  necessaria  per  lo  svolgimento  dei  compiti
istituzionali  dell'amministrazione  richiedente,  senza  oneri  a  carico  di
quest'ultima, salvo per la prestazione di elaborazioni aggiuntive [...]" (comma
2);

 "Il trasferimento del dato da un sistema informativo a un altro non modifica la
titolarità del dato" (comma 3-bis);

Visto l'articolo 2-ter (Base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici
poteri) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e smi "Codice in materia di
protezione  dei  dati  personali,  recante  disposizioni  per  l'adeguamento
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo



e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e
che abroga la direttiva 95/46/CE" e, in particolare, per quanto qui di interesse:

 "La  base  giuridica  prevista  dall'articolo  6,  paragrafo  3,  lettera  b),  del
regolamento è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi
previsti dalla legge, di regolamento" (comma 1);

 "La  comunicazione  fra  titolari  che  effettuano  trattamenti  di  dati  personali,
diversi da quelli  ricompresi nelle particolari categorie di cui all'articolo 9 del
Regolamento e di quelli relativi a condanne penali e reati di cui all'articolo 10
del  Regolamento,  per  l'esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o
connesso all'esercizio di pubblici poteri è ammessa se prevista ai sensi del
comma 1. In mancanza di tale norma, la comunicazione è ammessa quando è
comunque necessaria per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico e lo
svolgimento  di  funzioni  istituzionali  e  può  essere  iniziata  se  è  decorso  il
termine  di  quarantacinque  giorni  dalla  relativa  comunicazione  al  Garante,
senza che lo stesso abbia adottato una diversa determinazione delle misure
da adottarsi a garanzia degli interessati" (comma 2);

 Si intende per "comunicazione", "il dare conoscenza dei dati personali a uno o
più soggetti determinati diversi dall'interessato, dal rappresentante del titolare
nel territorio dell'Unione europea, dal responsabile o dal suo rappresentante
nel  territorio  dell'Unione  europea,  dalle  persone  autorizzate,  ai  sensi
dell'articolo  2-quaterdecies,  al  trattamento  dei  dati  personali  sotto  l'autorità
diretta del titolare o del responsabile, in qualunque forma, anche mediante la
loro  messa  a  disposizione,  consultazione  o  mediante  interconnessione"
(comma 4, lettera a);

Visto l'articolo 47 (Modalità di  trattamento e flussi  di  dati  da parte delle Forze di
polizia) del Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 51 "Attuazione della direttiva (UE)
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla
protezione dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione,
indagine, accertamento e perseguimento di  reati  o esecuzione di  sanzioni  penali,
nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  decisione  quadro
2008/977/GAI del Consiglio" e, in particolare, per quanto qui di interesse:

 "Nei casi in cui le autorità di pubblica sicurezza o le Forze di polizia possono
acquisire in conformità alle vigenti disposizioni di legge o di regolamento dati,
informazioni,  atti  e  documenti  da  altri  soggetti,  l'acquisizione  può  essere
effettuata  anche per  via  telematica.  A tal  fine  gli  organi  o  uffici  interessati
possono avvalersi di convenzioni volte ad agevolare la consultazione da parte
dei  medesimi organi  o uffici,  mediante reti  di  comunicazione elettronica,  di
pubblici registri, elenchi, schedari e banche di dati, nel rispetto delle pertinenti
disposizioni e dei principi di cui agli articoli da 3 a 8. Le convenzioni-tipo sono
adottate  dal  Ministero  dell'interno,  su  conforme  parere  del  Garante,  e
stabiliscono  le  modalità  dei  collegamenti  e  degli  accessi  anche  al  fine  di
assicurare  l'accesso  selettivo  ai  soli  dati  necessari  al  perseguimento  delle
finalità di cui all'articolo 1, comma 2" (comma 1);

Valutato  che risulta  opportuno  definire,  nelle  more  dell'approvazione  delle
convenzioni-tipo di cui sopra, una disciplina transitoria che consenta e regolamenti
l'accesso delle Forze di Polizia al Sistema di lettura targhe dei comuni di Lumezzane
e  Sarezzo  gestito  dalla  Polizia  Locale  Intercomunale,  nel  rispetto  del  Codice



dell'amministrazione  digitale  e  della  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali;
Visto  l'allegato  documento  recante  "Disciplina  per  l'accesso  in  consultazione  al
Sistema di lettura targhe della Polizia Intercomunale di  Lumezzane e Sarezzo da
parte delle Forze di Polizia per motivi di pubblica sicurezza o polizia giudiziaria" e
ritenuto di dare corso alla sua approvazione;

Sentita la proposta del Sindaco capofila della Convenzione della funzione di Polizia
Locale, Dott. Matteo Zani;

Acquisito  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  del  Comandante  della  Polizia
Locale Intercomunale, emesso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto
2000, n. 267;

Dato atto che il presente provvedimento non richiede il parere di regolarità contabile
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto, ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il profilo di legittimità del
Segretario Generale;

d e l i b e r a

1. di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa” e la "Disciplina per l'accesso in
consultazione  al  Sistema  di  lettura  targhe  della  Polizia  Intercomunale  di
Lumezzane e Sarezzo da parte delle Forze di Polizia per motivi di pubblica
sicurezza  o  polizia  giudiziaria"  allegati  alla  presente  deliberazione  per
formarne parte integrante e sostanziale;

2. di  dare atto che qualsiasi  accesso autorizzato in attuazione della presente
disciplina, da intendersi a carattere sperimentale, decadrà automaticamente e
senza  ulteriori  formalità  se  non  sarà  data  la  comunicazione  al  soggetto
interessato,  in  caso  di  sopravvenuti  motivi  di  interesse  pubblico  o  per  il
sopraggiungere di disposizioni normative o di atti attuativi di dette disposizioni,
di carattere ostativo alla prosecuzione dell'accesso stesso alla banca dati, ivi
compresa  l'approvazione  delle  convenzioni-tipo  di  cui  all'articolo  47  del
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51;

3. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  alcun  onere
economico per l’Ente;

4. di proporre l’immediata eseguibilità del presente atto al fini di consentire nei
tempi più rapidi possibili alle Forze dell’ordine che l’hanno già richiesto di poter
accedere al Sistema di lettura targhe di cui trattasi;

5. di comunicare la presente deliberazione al Comune di Sarezzo, in qualità di
co-Titolare del trattamento dei dati nonché del Sistema di lettura targhe;  

6. di  comunicare  la  presente  deliberazione  ai  Capigruppo  Consiliari,  ai  sensi
dell'art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



Letto il presente verbale, viene confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Zani Matteo F.to  Bartolini Marcello

Copia conforme all’originale in carta semplice per uso amministrativo 

Reg. Pubb.ni n. 107

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che il  presente Verbale viene pubblicato all’Albo

Pretorio informatico di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.

Contemporaneamente viene:

- trasmessa in copia ai Capigruppo consiliari con prot. n. 2729

Lumezzane,  16 gennaio 2019 IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Bartolini Marcello

Il  sottoscritto  Segretario  Generale  certifica  che la  suestesa deliberazione  è stata  pubblicata  nelle

forme di legge all’Albo Pretorio informatico del Comune e la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi

dell’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Lumezzane,  11 febbraio 2019 IL SEGRETARIO GENERALE


